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Il 9 aprile 2008 si è tenuta una seduta di contrattazione decentrata tra  la  delegazione sindacale e la 
delegazione di parte pubblica che era stata convocata  per  proseguire i lavori  della seduta del 18 
marzo  u.s.  
I punti in discussione erano: 
- Rendiconto della disponibilità dei fondi per far fronte alle richieste di  rivalutazione di tutte le 

indennità ferme da 10 anni ( raddoppio degli importi) e del  consolidamento dell’aumento 
dell’indennità di professionalità; 

- Pubblicazione dei bandi per le progressioni verticali con allargamento dei posti disponibili e il 
rispetto di quanto previsto dall’accordo firmato. 

 
Per quanto riguarda il primo punto l’amministrazione ha fornito dati sui fondi disponibili  che ha 
dichiarato essere sufficienti solo per la conferma dell’aumento dell’indennità di 
professionalità (circa € 500.000 euro)  e non per gli altri aumenti richiesti (per i quali la 
previsione di spesa sarebbe di circa € 2.000.000 ). Pertanto  l’Amministrazione si è detta 
disponibile ad accogliere una delle nostre richiese, cioè quella di consolidare l’aumento 
dell’indennità di professionalità.  
La risposta dell’Amministrazione si è dunque limitata alla destinazione delle risorse dichiarate oggi 
disponibili, impegnandosi a confermarle per il futuro, ma non ad utilizzare, come avevamo 
sollecitato, risorse aggiuntive per rispondere alla nostre richieste.  
In merito alla disponibilità di risorse e alla costituzione del fondo d’ateneo per il salario accessorio, 
nonostante le nostre reiterate richieste, la discussione avviene ancora senza la disponibilità di 
dati certi e trasparenti. Pertanto una commissione tecnica si riunirà prima della prossima seduta di 
contrattazione, fissata per il 23 di aprile, per definire in dettaglio la costituzione del fondo per il 
salario accessorio e fare chiarezza così sulle effettive disponibilità.  
 
Per quanto riguarda le progressioni verticali abbiamo dovuto constatare che, nonostante gli 
impegni assunti, l’Amministrazione non ha ancora provveduto ad inserire sul bando l’esplicito 
riferimento al fatto che le graduatorie resteranno aperte per consentire la copertura ulteriore 
dei posti previsti per il 2005-2007, come da accordo integrativo . La dimensione dell’allargamento 
ha visto un dissenso di merito e di metodo in relazione ai criteri per la definizione dei posti. 
L’Amministrazione ha ipotizzato che i posti aggiuntivi siano circa 20 a fronte delle circa 120  
assunzioni di personale esterno effettuate  complessivamente nel 2006 e nel 2007. Tutti i 
componenti della delegazione sindacale hanno considerato questo numero insufficiente e 
contestato il criterio con cui è stato definito, ritenendo che i posti aggiuntivi per le 
progressioni verticali debbano essere in misura uguale a quelli utilizzati per le procedure 
esterne, coerentemente con l’accordo sottoscritto e con il vigente CCNL (art. 57).  
In  ultimo abbiamo per l’ennesima volta  reiterato la richiesta di un incontro sindacale urgente  sul 
tema della gravissima situazione dei lavoratori precari dell’Ateneo di Tor Vergata. 
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